
The Beatles

La nostra storia comincia da un lavoratore. Un alacre lavoratore. Un instancabile lavoratore.
Uno che non perdeva certo tempo a pettinare le bambole. Ne aveva di cose da fare il detective
Norman Clement Pilcher. Ne aveva di persone da arrestare. Era considerato un vero duro, il
detective Pilcher. Il duro detective Norman Clement Pilcher, della squadra narcotici di Sua
Maestà britannica, non amava i ragazzi con i capelli lunghi che si drogavano. Come tutti i
poliziotti duri, utilizzava metodi non proprio legali. Poteva contare su una squadretta di
informatori che si infiltrava nei quartieri della Londra beat. Iniziò ad arrestare i miti del rock a
uno a uno: Donovan, Brian Jones, Keith Richards, Eric Clapton, Mick Jagger. E ben due dei
Beatles. Ma dei duri è bene diffidare. Troppo spesso nascondono qualcosa di marcio. Non sono
quasi mai puliti fino in fondo. E l’irreprensibile sergente Pilcher, quello che amava metter
manette e comparire sui tabloid, l’8 novembre del 1972 venne a propria volta arrestato con
l’accusa di aver ostacolato il normale corso della giustizia. Davanti a un giudice, aveva
testimoniato il falso. Nel settembre ‘73 fu condannato a ben quattro anni di carcere. Più di
quanti ne abbiano scontati collettivamente tutti i rockers da lui arrestati nella sua carriera. Ai
microfoni di Jailhouse Rock, Ricky Gianco ha raccontato l’incontro con i Beatles, da lui cantati in
italiano in Cambia tattica, cover di From me to you.
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https://www.radioarticolo1.it/audio/2020/02/13/43186/jailhouse-rock-storie-di-musica-carcere-e-lavoro-the-beatles

